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SALERNO: in agitazione migliaia di piccoli coltivatori 

r U n i t à / venerdì 24 gennaio 1964 

Trattative 
un prezzo equo 

del pomodoro 
Le associazioni contadine unite contro 
le pretese degli industriali - La funzione 
del Concooper - Costituito un consorzio 

AREZZO 

Dal nostro corrispondente 
: . S A L E R N O , 23. 

V i v o fermento nel le cam
pagne della piana del Se ie , 
dove migliaia di piccoli col-
tivatori guardano con estre
m o interesse - al le < trattative 
aperte da qualche giorno sul 
prezzo del pomodoro. L'ini
zio del le trattative è il frut
to di una lunga e aspra lot
ta condotta dai contadini, 
l'estate scorsa, quando si 
g iunse persino a distruggere 
quintali e quintali di pomo
dori per protesta contro l'ir
risorio prezzo del prodotto. 
A l l e riunioni, Alleanza pro
vinciale contadini, Coltivato
ri diretti e Unione provincia
l e agricoltori si sono presen
tati uniti, avanzando compat
ti la richiesta di un prezzo 
m i n i m o garantito sul la ba
se del costo di produzione 
con l'aggiunta del 20 per cen
to come uti le aziendale, il 
p ieno rispetto del peso ed al
tre maggiorazioni con efficaci 
controlli paritetici. 

Ma queste g iuste richieste 
hanno incontrato l'opposizio
n e degli industriali che han
n o risposto con posizioni inac
cettabili . 

La situazione, perciò, ri
m a n e tesa perché il costo di 
produzione reale del pomo
doro è'di ventisei lire al chi
lo , mentre il prezzo finora 
praticato sul mercato dagli 
industriali è net tamente in
feriore. Intanto, l'Alleanza 
provinciale dei contadini va 
svi luppando una larga azio
ne di chiarificazione e ha 
preso concretamente l'inizia
tiva della cost ituzione di un 
consorzio tra produttori che 
è . l'unica garanzia per un 
reale potere contrattuale del
le masse contadine. In pari 
tempo, essa ha intrapreso una 
iniziativa differenziata nei 
confronti del Concooper che 
ha una fabbrica di trasforma
zione, di cui gli assegnatari 
della riforma agraria sono 
soci e proprietari. 

Già lo scorso anno il Con
cooper pagò il pomodoro in 
misura diversa dagli indu
striali, i quali operarono tagli 
anche del 30 per cento sia 
sulla qualità che sul peso 
effett ivo del le cassette. Ora, 
il Concooper ha proposto di 
pagare l'80 per cento del pro
dotto secondo il prezzo più 
alto del mercato , mentre il 
r imanente verrebbe l iquidato 
a chiusura del bilancio di 
fabbrica, maggiorato di una 
percentuale sugl i utili. 

S e è apprezzabile questa 
u l t ima parte del la proposta, 
non è da accettare la posizio
n e che all inea il Concooper 
alla eventua le definizione del 

Reggio Calabria 

Contributo della 
Provincia alle 
126 famiglie 

di Pentedattilo 
REGGIO CALABRIA, 23. 

La prefettura di Reggio Ca
labria ha fretta di chiudere il 
caso € Pentedattilo ». Le 28 
famiglie, lasciate in case pe
ricolanti per oltre 15 giorni. 
sono state evacuate nella gior
nata di ieri con l'intervento 
dei vigili del fuoco e di alcuni 
poliziotti, comandati dal vice 
questore. Provvisori alloggi, 
recuperati in casolari di cam
pagna, dovranno ospitare le 
prime famiglie,' colpite dall'or
dine di sgombero immediato, 
senza prospettiva di ricompo
sizione dell'uniti sociale ed 
economica della piccola comu
nità. 

Riprovazione ha suscitato, 
anche, l'atteggiamento dell'at
tuale sindaco di Melito, il qua
le si è unito alle autorità pub
bliche per agevolare l'ingrato 
compito di realizzare il man
dato prefettizio anziché pre
mere con gli altri organismi 
politici per una soluzione ade 
guata del problema 

Abbiamo appreso che il tem
pestivo intervento del gruppo 
consiliare comunista alla Pro
vincia ha spinto la Giunta 
ad erogare la somma di lire 
20.000 ad ognuno dei 128 com
ponenti le famiglie di Pente-
dattilo. n contributo, che ac
coglie parzialmente la richie
sta del PCI, tuttavia supera 
di gran lunga le 200.000 lire 
stanziate nelle ore più dram
matiche dalla prefettura di 
R. Calabria, rimasta ormai 
completamente isolata nel ten
tativo di disperdere l'unità 
economica e sociale delle po
polazioni di Pentedattilo. 

Anche la Amministrazione 
provinciale sosterrà, infatti, la 
necessità di agevolare con 
provvedimenti organici e Ta
llonali, da adottare con ur-
ftmza, la ricomposizione del-
fant laa comunità di Pentedat
tilo, • 

prezzo mediante trattative 
tra produttori e privati. In
fatti, questo, da un lato, por
ta il Concooper ad una vi
sione privatistica dell'azien
da e, dall'altro, gli fa perde
re la sua funzione di difesa 
degli interessi dei contadini 
e di r innovamento nella re
gione. Il Concooper, invece, 
d e v e assolvere una chiara 
e precisa funzione di rot
tura nei confronti degli in
dustriali privati, sia perché 
è finanziato dallo Stato e 
dagli assegnatari, sia perché 
suo precipuo compito è quel
lo di e levare il reddito del
l'azienda contadina. 

t. m. 

Assistenza veterinaria 

gratuita ai mezzadri 

e ai coltivatori diretti 
* AREZZO, 23. 

Con il 1° febbraio 1964 avrà 
inizio l'assistenza veterinaria 
gratuita ai mezzadri e colti
vatori diretti del Comune. 

Nel marzo dello scorso an
no l'amministrazione comunale 
approvò l'assistenza veterina
ria gratuita a mezzadri e col-
tivatori diretti del comune di 
Arezzo che si trovano in me
diocri condizioni economiche. 
L'assistenza permette al mez
zadro e al coltivatore diretto 
iscritto sugli appositi elenchi 
degli assistiti di usufruire gra
tuitamente del veterinario per 
tutti gli interventi, anche chi
rurgici, di cui può aver biso
gno il bestiame posseduto, por 
qualsiasi quantità di prestazio
ni nell'anno. 

La spesa stanziata per la pri
ma gestione, permetterà di as
sistere oltre 1.500 famiglie con

tadine. Una speciale conven
zione stipulata con l'Ordine dei 
veterinari permetterà all'assi
stito la libera scelta del ve
terinario il cui nome verrà 
registrato su apposito libretto 
sanitario che fra giorni verrà 
consegnato a cura dell'ammi
nistrazione ad ogni mezzadro 
e coltivatore diretto la cui do-
manda è stata accettata dalla 
commissione comunale apposi
tamente costituita. 

L'amministrazione comuna
le, venendo già notevolmente 
incontro con questo provvedi
mento alle numerose famiglie 
contadine del Comune, non 
mancherà di studiare, prossi
mamente. la possibilità di un 
allargamento del provvedimen
to stesso per assistere total
mente tutto il bestiame di tutti 
i mezzadri e coltivatori diretti 
residenti nel Comune. 

E' come un frutto bello di fuori e marcio dentro 

Un'infermiere ogni 30 ammalati 
all'ospedale 
diMatera 

Un vitto miserabile - Dieci letti in stanze 
anguste - Rette « salate » - Discrimina
zione e rappresaglie verso il personale 

Nostro corrispondente 
MATBRA, 23 

Una bella mela, ma den'ro 
ha il marcio: Questo è l'ospe-
dale civile di Matera Dietro 'a 
bellissima facciata del nuo"0 
edificio si nascondono proble
mi molto "sci come il vitto, l'i
giene. l'assistenza, ai quali si 
auuiunpono il clientelismo I iti-
cornpeterua. le discriminazioni, 
la rappresaglia, di cui si /anno 
forti g'i attuali dirigenti: il pre
sidente. il deputato democristia
no Tantalo, il direttore. Il do'-
tor Padova, altro democristiano 

Nonostante le salatissime quo
te di ingresso e di ricovero, ai 
malati viene distribuito un utt-

SALERNO: sfrattati dal Comune 

Costretti a dormire 
all'addiaccio due 
vecchi contadini 

Francesco Laudi e la mogl ie 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 23 

Due vecchi contadini, sfrattati dalla loro pericolante abita
zione in seguito ad un'ordinanza del Comune di Salerno, sono 
ora senza casa e si sono rifugiati in una vera e propria ca
tapecchia. Cosi, un provvedimento che avrebbe dovuto sanare 
una condizione ingiusta, ha soltanto aggravato la situazione 

Questa disavventura è capitata al sessantenne Francesco 
Landi. abitante nel terraneo, con il numero civico 49. nella 
frazione di Brignano, a pochi chilometri da Salerno. I fatti, 
secondo il racconto del protagonista e di quanti hanno assi
stito all'accaduto, si sarebbero svolti così. Il giorno 17 gennaio 
scorso si presentarono verso le quindici e trenta dinanzi alla 
abitazione del Landi, alcuni vigili urbani guidati da un briga
diere, per dare esecuzione all'ordinanza di sfratto. Trovata 
chiusa ia porta per l'assenza dei padroni di casa, intenti al 
quotidiano lavoro, i vigili ritennero di forzare l'ingresso. Nel 
frattempo era sopraggiunta la moglie del Landi. alla quale 
non restò altro che assistere sbigottita allo sfratto delle sue 
misere cose ad opera dei facchini, che erano al seguito dei 
vigili. 

Quando rientrò, il Landi ebbe l'amara sorpresa di trovare 
all'aperto le masserizie. Furono costretti allora, lui e la moglie. 
a passare la notte all'addiaccio. Ora. hanno trovato rifugio in 
una casa decrepita, forse più pericolante di quella che hanno 
lasciato. 

Non è questa una situazione isolata. Grave e la condizione 
di vita di molte famiglie contadine della zona la cui condi
zione, resa più critica dalla crisi dell'agricoltura, non può 
corto essere migliorata da provvedimenti di quel tipo, ma. al 
contrario, con misure tese a difendere la piccola proprietà 
nel quadro di una generale riforma agraria. 

t. m. 

SASSARI 

Intervento dal prefetto 
per le Mutue contadine 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 23 

Si svolgeranno nelle prossime settimane anche nella no
stra provincia le elezioni per il rinnovo dei Consigli d'ammi-
nìs!raz.one deile Casse mutue coltivatori diretti. Sulla consul
ta tone imminente una delegazione composta dali'on. Luig-
Marras, dal consigliere regionale on. G.ovinni Maria Cherch., 
da Eugenio Maddalon. segretario dell'Unione provinciale con
tadini = pastori, si è incontrata col prefetto chiedendo il tuo 
intervento e la sua vigilanza per un democratico e libero 
svolgimento delle elezioni, particolarmente per quanto attiene 
al calendario delle votazioni, alla possibilità di consultore le 
liste elettorali e alla regolamentazione delle deleghe. 

Il prefetto ha assicurato il suo intervento, impegnandosi a 
convocare i rappresentanti delle organizzazioni contadine e 
della Federazione delle mutue per definire di comune accordo 
.e modalità dì svolgimento delle elezioni. 

Nello stesso incontro è slata segnalata al prefetto la neces
sità d: sollecitare al Ministero l'inclitìione della provinola di 
Sassari tra le zone agraria colpite nel corso dell'annata agrana 
1962-63 da calamità naturali onde poter fruire dei benefici di
sposti dalla legge approvata questa settimana dalla comm.s-
sione agricoltura della Camera, che stanzia dodici miliardi a 
beneficio delle aziende danneggiate e prevede inoltre notevoli 
facilitazioni fiscali. 

S. I. 

ASCOLI PICENO 

Per avere il medico 
debbono pagare la 
tessera bonomiana 
La testimonianza di una 
coltivatrice - Le autorità 
intervengano per porre 

fine alle illegalità 

ASCOLI PICENO, 23. 
Da un capo all'altro della 

provincia i segretari dèlie Cas
se Mutue coltivatori diretti 
stanno intensificando in questi 
giorni abusi e illegalità, tra 
cui particolarmente scandalosa 
è l'i operazione tessera •. 

I segretari delle Mutue, evi
dentemente dietro precise di
rettive dei dirigenti della Cas
sa mutua provinciale e della 
Federazione provinciale bonu-
miana, trasferendo nelle Mu
tue comunali i metodi bono-
miani. pretendono dai coltiva
tori diretti, prima di far loro 
scegliere il nuovo medico, il 
pagamento della tessera del 
sindacato bonomiano. 

II presidente della Cassa mu 
tua provinciale, signor Moso-
lino, al quale ci siamo rivolti 
giorni fa per protestare con
tro tale stato di cose all'evi
dente scopo di giustificare 
funzionari delle Mutue, ci di
ceva che questi hanno una du 
plice veste: segretari delle 
Mutue e attivisti della F e d e 
razione bonomiana, e che quin
di in veste di sindacalisti « ri 
cordano > ai coltivatori diretti 
di fare la tessera. A noi non 
pare che le cose stiano in 
questo modo, almeno per due 
ragioni: 1) perchè il segre
tario della Mutua, che è an
che attivista bonomiano. può 
chiedere la tessera al colti
vatore diretto che si rivolge 
a lui per una prestazione di 
assistenza sindacale, ma non 
può dare in alcun modo la 
stessa cosa (neppure € ricor
dare ») al coltivatore diretto 
che a lui si rivolge per una 
prestazione mutualistica; 2) 
perchè i segretari delle Mutue 
non «ricordano» semplicemen
te di fare la tessera — che 
sarebbe comunque una grave 
illegalità — ma la impongono 
con i noti metodi bonomiani 

Ecco un esempio di quanto 
affermiamo: una coltivatrice 
diretta di Ascoli Piceno — il 
cui marito mori alcuni anni 
or sono in una miniera belga 
dopo 12 anni di dura emigra 
zione — ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione scritta 
« La sottoscritta coltivatrice 
diretta Vagnoni Emma, nata 
a Castel di Lama il 12-10-1931 
e residente in Ascoli Piceno. 
contrada Monticelli, dichiara 
di essersi recata il giorno 11 
gennaio 1964 alla Cassa mutua 
coltivatori diretti di Ascoli Pi
ceno per bollare il libretto 
mutualistico della propria fa
miglia, e che a tale sua ri
chiesta un impiegato, del quale 
ignora il nome, le chiedeva 
di fare prima la tessera del 
sindacato. La sottoscritta ri
spondeva che non intendeva 
fare nessuna tessera. Al che 
l'impiegato medesimo replica
va che senza la tessera non 
avrebbe bollato il suo libretto. 
Ne segui una breve discussio
ne e, dopo aver constatato la 
ferma posizione negativa del
l'impiegato stesso, si vide co
stretta a dover rinunciare ni 
bollo del proprio libretto >. 

Occorre porre fine a questo 
stato di cose che. tra l'altro. 
coarta la libertà sindacale di 
una rosi numerosa categoria 
di lavoratori, occorre cioè che 
le autorità competenti inter
vengano oer g a r a n t i i il ri
spetto della legge. Il Parla-
mento approvi con urgenza la 
proposta di legge dei parla
mentari dell'Alleanza naziona
le dei contadini per il passag
gio della gestione mutualistica 
dei coltivatori diretti all'INAM. 

GIUSEPPE NARDINOCCHI 
segretario dell'Alleanza 
provinciale dei contadini 

BARI 

Canoni 
insostenibili 
per 10 mila 

fittavoli 
Dal nostro corrispondente 

BARI. 23 
Oltre diecimila famiglie di 

coltivatori diretti e fittavoli si 
son venute a trovare nell'impos
sibilità di poter continuare a 
condurre i terreni perché i ca
noni stabiliti non sono sosteni
bili. 

L'Alleanza provinciale dei 
contadini di Bari in un esposto 
rivolto al Presidente della Re-
Dubblica. al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai respon
sabili degli organismi compe
tenti a livello provinciale ha 
esposto la gravità della situa
zione venutasi a creare a se
guito delle delibere della Com
missione tecnica provinciale per 
l'equo canone che ha fissato le 
tabelle di - equo •* canone per 
i bienni '61-'62. '62-'63 e per le 
annate agrarie 1963-64 e 1964-65. 
Nelle delibere non si è tenuto 
conto dell'art. 3 della legge 567 
che stabilisce di assicurare al
l'affittuario una equa remune
razione per il lavoro prestato 
con la sua famiglia e per la 
buona conduzone dei fondu 

Le tabelle fissate dalla Com
missione provinciale non ten
gono conto inoltre delle altre 
componenti che gravano sul
l'affittuario: imposta di fami
glia. reddito agrario, contribut: 
previndenziali e assistenziali. 
costo dei mezzi meccanici, alto 
costo dei concimi e degli anti-
crittogamici. dei basso prezzo 
dei prodotti agricoli. 

Basta fare un soloesempio. 
quello dell'oliveto. per com
prendere la grave situazione in 
cui si vengono a trovare colti
vatori e fittavoli a seguito delle 
delibere della Commissione pro
vinciale per l'equo canone. 

L'equo fitto stabilito per lo 
oliveto è di Kg. 108 di olio in 
media per ettaro, pari a L 70 200 
ragguagliato al prezzo di mer
cato d ilire 68 000 per quintale. 
E" provato invece che per le 
sole spese di aratura, potatura 
e di raccolta delle olive per 
ogni ettaro ammontano a lire 
118 200 A queste spese si de
vono aggiungere quelle delle 
imposte, dei contributi, della 
concimazione e della irrorazio
ne e si raggiunge una spesa che 
supera le 200.000 lire Di contro 
si ha una produzione f e n t i t à > 
di quintali 18 per ettaro, in me
dia al prezzo di 10 mila lire 
al quintale per un totale di 
180 mila 

Di fronte a questa situazione 
l'Alleanza provinciale dei con-
tadni ha proposto che la Com
missione centrale per l'equo fit
to riesamini le indicazioni ge
nerali a suo tempo emanate e 
provveda con urgenza a rive
dere le tabelle già stabilite e 
pubblicate eoncornenti le an
nate aerane 15»63«4 e 1964-6Ó 
e che l'Ispettorato provinciale 
dell'Agricoltura oroweda con 
urgenza a una indagine anali
tica ed ob.ettiva che risponda 
alle reali condizioni in cui ver
sa in provincia di Bari l'affit
tanza agraria al fine di stabilire 
nuove tabelle. 

Italo Palasciano 

to miserabile: 120 grammi di 
pane, tino scodella di bro'do ve
getale. l'immancabile /ormai/-
pino niente frutta e niente vino 
Due volte la settimana vasta 
sciutta e su quattordici pasti 
solo due volte un pezzo di 
carne il piatto di pastasciutta 
poi. è un miscuglio di tutte 'e 
qualità dì pasta cucinate insie
me: .spaghetti, ziti, fettucccllu. 
rigatoni, vermicelli Si tratta di 
resìdui comprati sottocosto e 
dati in pasto agli ammalati. 

E reniamo all'Igiene Pur non 
mancando il nvovo ospedale di 
una rasfa e moderna attrezzatu
ra per la pulizia e l'iaiene, la 
biancheria viene cambiata so
lamente all'atto del ricovero-
quella dura fino all'ultimo gior
no, anche se il ricovero si pro
trae per un mese. Naturalmen
te questo trattamento è riser
vato solo ai ricoverati di terza 
categoria, alle corsie, in cui gli 
assistiti dei vari enti mutuaH-
stici vengono ammassati in ma
niera incredibile, con otto dieci 
letti in staffe che ne possono 
contenere la metà. 

Solo nelle corsie a pagamen
to. quelle di prima classe, la si
tuazione è migliore: ma il rico
vero in questo • olimpo ~ e ri
servato alla gente che può pa
nare fino a cinquemila lire al 
giorno, senza contare le 10 mila 
di ingresso Nonostante questa 
retta salatissima vi è una me
dia di un infermiere ogni 30 
ammalati 

Ma non è tutto. L'ospedale 
stato trasformato in succursa

le della sezione democristiana. 
dove le assunzioni, anche per il 
personale medico, si fanno in 
modo discriminato, dove è fatto 
obbligo di prendere la tessera 
del partito e anche trasformar
si, quando è il caso, in galoppi
no elettorale. 

Come se non bastasse il Con
sìglio di amministrazione, con 
la opposizione del rappresentan
te di sinistra, ha deciso di ap
portare entro quest'anno un sen
sibile aumento alla retta di de
genza, già abbastanza elevata. 
mentre nessun provvedimento 
viene preso — e neppure previ
sto — per migliorare la disa
strosa situazione in cui l'ospe
dale versa: 

E' una denuncia dura che og-
gi rivolgiamo all'amministrazio
ne dell'ospedale civile di Ma
tera, ma il disagio esiste da 
molto tempo e viene sentito da 
tutti, dai cittadini, dal perso
nale e persino dal valente corpo 
dei medici. 

D. Notarangelo 

L'ospedale civile di Muterà 

Con la nomina di un commissario 

Sciolto il consiglio 
di amministrazione 
dell'IACP di Lecce 
BARI 

Centro provinciale per 

la casa ai lavoratori 
BARI, 23. 

Si è costituito a Bari il Cen
tro provinciale per la casa ai 
lavoratori. L'iniziativa ha ri
scosso l'adesione della Camera 
confederale del Lavoro, della 
Lega dei Comuni democratici, 
della Lega provinciale delle 
cooperative e dell'Unione don
ne italiane. Nel corso della sua 
prima riunione il Centro ha di
scusso. tra l'altro, la proposta 
di tenere a Bari un convegno 
provinciale sulla casa fissando
ne la data per il 23 febbraio 
prossimo. 

Nel corso della riunione sono 
stati discussi anche problemi di 
carattere organizzativo e di 
coordinamento delle iniziative 
in corso al fine di sensibilizzare 
gli organi competenti attorno 
ad una politica organica della 

casa nel quadro dello sviluppo 
edilizio ed urbanistico della 
città. Sono previsti per i pros
simi giorni incontri con varie 
categorie di lavoratori e con i 
sindaci di numerose località 
Con l'aiuto e l'assistenza dei 
tecnici si procederà alla costi
tuzione di cooperative per la 
costruzione di abitazioni, sulla 
base delle attuali provvidenze 
governative e della legge lfi7 
per l'edilizia economica e po
polare. 

I lavoratori con queste Ini
ziative intendono collocare il 
discorso sulla casa nella nuova 
realtà dello sviluppo urbanisti
co per le funzioni nuove cui 
sono chiamati i comuni e le or
ganizzazioni sindacali. 

II Centro ha stabilito la sua 
sede in via Cardassi n. 14. 

Reggio Calabria 

ggioranza ha fatto 
mancare il numero legale 

Il Consiglio provinciale avrebbe dovuto discutere sullo 

scandalo dei cantieri di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
R. CALABRIA, 23. 

II tentativo della giunta 
di centro sinistra di ottenere 
s tamane dal Consiglio pro
vinciale un frettoloso aval lo 
alle 140 del ibere, adottate 
con i poteri del Consiglio dal 
7 set tembre 1962 a oggi, è , 
per mancanza del numero 
legale, completamente fallito. 
Numerosi consiglieri degli 
stessi gruppi di maggioranza, 
ev identemente alquanto re
stii a condividere le respon
sabilità amministrat ive del
l'attuale Giunta, hanno di
sertato la riunione del Con
sigl io che sarà riconvocala 
nei prossimi giorni poiché 
nella comunicazione era sta
ta s tranamente omessa una 
seconda convocazione per il 
pomeriggio di oggi. 

Negli ultimi quindici mesi . 
durante i quali la Giunta di 
centro sinistra ha delibera
to opere per l'importo com
plessivo di 5 miliardi di lire. 
il Consiglio provinciale è 

stato convocato appena 17 
volte, senza mai essere mes
so nelle condizioni di poter 
val idamente contribuire alla 
direzione della vita ammini
strativa come è. del resto. 
nelle sue prerogative. 

Sulla commiss ione d'in
chiesta. che avrebbe dovuto 
operare, dopo lo scandalo al
la sezione cantieri di lavoro. 
abbiamo intanto appreso che 
la stessa ha. rapidamente. 
concluso P indagine senza 
concludere nulla. Tutto, dun
que, dopo la leggera « ma
retta » dovrebbe ritornare al 
proprio posto. Giustamente. 
di tale parere non è il grup
po consil iare comunista che. 
in proposito, chiederà la no
mina di una commiss ione di 
inchiesta da parte del Consi
glio provinciale per una com
pleta indagine sui criteri 
esc lusivamente privatistici 
con cui sono state seguite 
alcune importanti opere 
(strade, ponti , canalizzazio
ne. protezione e consolida
mento di fondi rustici) ad 
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esclusivo vantaggio di beni 
privati appartenenti per lo 
più a noti esponenti demo
cristiani, e suiìa baraonda 
amministrativa con cui si è 
provveduto, rasentando il 
codice penale , all'approvvi
gionamento dei materiali e 
degli attrezzi di lavoro. 

Infatti, senza alcuna gara 
ma con semplici trattative di
rette tra funzionari, impie
gati e le ditte fornitrici, cen
tinaia di tonnellate di ce
mento , migliaia di quintali 
di ferro, decine di migliaia 
di attrezzi di lavoro, di cui 
non si riscontra più traccia 
d'impiego o utilizzazione. 
sono stati, fino ad oggi, pa
gati col danaro del contri
buente. 

ET da rilevare, in proposito. 
che uno dei maggiori forni
tori di materiale da costru
zione è il figlio dell'assesso
re De Domenico , uno dei tre 
commissari nominati dalia 
Giunta, che hanno preferito 
non scoprire nulla pur di 
non rimescolare nell'attività 
caotica e i l legale che . sul 
piano pubblico, ha sempre 
caratterizzato la poco esem
plare condotta amministra
t iva della maggioranza re
lativa democristiana al Con
sigl io provinciale. 

Negare al Consiglio il di
ritto di indagare su tale pas
sato — che , del resto, ha 
avuto echi recenti nel le aule 
dei tribunali — significhereb
be rendersi complici di quelle 
illegalità e di quei favori
tismi che l'attuale Giunta 
si era impegnata di elimi
nare. 

Enzo Ucarìa 

Le responsabilità 
della DC -1 comu
nisti chiedono un 
nuovo consiglio 
rappresentativo di 

tutti i partiti 

Nostro servizio 
LECCE. 33. 

Lo scandalo che ha investito 
l'Istituto Autonomo Case Popo
lari di Lecce sin dal mese di 
luglio, è giunto ad un minto 
conclusivo Con un decreto del 
ministero dei LL PP. è stato 
sciolto il Consiglio d'ammini
strazione di detto ente ed è 
stato nominato un commissario 
governativo II provvedimento. 
atteso legittimamente dall'opi
nione pubblica leccese, è il 
giusto risultato della campagna 
condotta dal nostro giornale e 
dalla Federazione comunista di 
Lecce. 

Sembrò strano, infatti, che t 
periodici che si interessavano 
allo scandalo, centrassero il 
fuoco esclusivamente sul diret
tore dell'Istituto, dott. Bianco, 
prescindendo da quelle che po
tevano essere le eventuali cor
responsabilità dell'organo am
ministrativo, il quale, comun
que. doveva avere funzioni di 
verifica e di controllo. 

Oggi i fatti dimo.-trnno il 
contrario. A maggior ragione 
non possiamo essere d'accordo 
con la sinistra dem scristiana 
quando sostiene che questo 
scandalo non intacca minima
mente l'integrità morale della 
DC e scrive che - e ben grave 
accomunare l'attività del dottor 
Bianco, in quanto direttore am
ministrativo dell'Istituto case 
popolari, con gli interessi dei 
gruppi politici del partito di 
maggioranza -. In realtà questi 
sono sempre stati dei carrozzoni 
elettorali al servizio della. DC 
e alla direzione di essi si sono 
sempre avvicendati uomini di 
fiducia della classe dirigente 
leccese: inoltre non vi è stato 
mai ammesso il controllo degli 
altri partiti. 

Un altro elemento da sotto
lineare è l'incapacità dimostra
ta dagli enti locali ad assume
re una posizione autonoma e 
quindi au esprimere un giudi
zio critico sulla vicenda. I con
siglieri comunisti presentarono 
un'interrogazione al Comune e 
all'Amministrazione provincia
le per chiedere che i delegati 
di questi consessi alHACP 
svolgessero una efficace opera 
di controllo. E* risultato, invece, 
che il Comune ha fatto orec
chio da mercante, mentre l'Am
ministrazione provinciale con 
una relazione ha sostenuto, ad
dirittura la - normalità » nella 
vita amministrativa dell lACP. 

Queste sono le nostre consi
derazioni e alla luce di esse 
concludiamo che verso l'intero 
Consiglio di amministrazione, 
dal direttore all'ultimo mem
bro. si dovrà procedere con la 
massima severità. ' Chiediamo 
che venga ricostituito imme
diatamente un nuovo Consiglio 
di amministrazione con una 
rappresentanza proporzionale 
alle forze politiche e sindacali 
esistenti, in modo che i prov
vedimenti che verranno presi 
non si riducano ad un semplice 
cambio di guardia che lascereb
be inalterati i \ cechi metodi. 

G. Giangreco 

La Spezia: 
Self - servite 

a Piteli! 
LA SPEZIA, 23. 

Oggi pomeriggio è stato 
inaugurato a Pitelli uno spac
cio a libero servìzio, che la 
Alleanza provinciale delle coo
perative di consumo ha alle
stito nei suoi locali in piazza 
Quattro novembre). 
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